
nell’Anagrafe Canina;
l’identificazione e la registrazione dei
cani sono atti medico-veterinari, che
possono pertanto essere eseguiti solo
ed esclusivamente da veterinari pub-
blici competenti per territorio e da
veterinari libero professionisti abilita-
ti ad accedere all’Anagrafe Canina
regionale;
i veterinari, dopo inoculazione del
microchip, devono contestualmente
procedere alla registrazione presso
l’anagrafe canina del soggetto identi-
ficato;
il certificato di iscrizione in Anagrafe
Canina deve accompagnare il sogget-
to in tutti i suoi eventuali trasferimen-
ti di proprietà;

QUALCHE DATO TECNICO
Il microchip, detto anche trasponder,
è costituito da una capsula di vetro
biocompatibile di forma cilindrica
lunga circa 11 mm e larga circa 2, che
contiene  al suo interno un chip recan-
te un codice identificativo a 15 cifre.
Una importante novità introdotta dal-
l’ordinanza del 6 agosto 2008 è che il
Ministero del Lavoro, della Salute e
delle Politiche Sociali assegna ai pro-
duttori e distributori di microchip che
ne facciano domanda, serie numeri-
che proprie di codici identificativi
elettronici, con divieto di utilizzo di
serie numeriche diverse da quelle
assegnate. La commercializzazione di
microchip con serie numeriche non
assegnate dal Ministero del Lavoro,
della Salute e delle Politiche Sociali è
consentita fino al 31 marzo 2009. . 
Il microchip è contenuto in un ago
monouso applicato ad una particolare
siringa o altro iniettore che per legge
deve essere sterile e monouso. Tale
sterilità è garantita dalla presenza di
un involucro da aprire prima dell’uso
e dalla data di scadenza riportata su
ogni confezione sigillata.  
Il trasponder in Europa va inserito
sottocute, nella porzione media sini-
stra del collo. La superficie esterna
della capsula di vetro è attraversata
da microsolchi che ne facilitano l’an-
coraggio ai tessuti sottocutanei,
impedendone la migrazione. 
Il codice identificativo del chip elet-
tronico viene evidenziato da appositi
apparecchi detti lettori. Il campo elet-
trico del lettore attiva il circuito del
microchip rendendo possibile la rile-
vazione del codice identificativo.  Per
questo motivo il microchip non ha

carica propria e quindi ha una durata
praticamente illimitata. Per garantire
la compatibilità tra i diversi lettori in
uso, il microchip deve essere fabbrica-
to in accordo alla norma ISO
(International Standard
Organization) 11784 e all’Allegato A
della norma ISO 11785. 

L’ANAGRAFE CANINA
È un database, consultabile sul sito  
"http://www.anagrafecanina.com"

che permette di
registrare e monito-
rare i dati di animali
p receden temente
identificati.
L’iniziativa è fruibile
da parte di privati,
Comuni ed ASL che,
a livelli differenti,
possono avere imme-
diato accesso alle
informazioni loro
necessarie per fini spe-
cifici. In particolare,
ogni utente, dotato di
password ed userna-
me, potrà accedere (nel
rispetto delle norme
sulla privacy), a tutta
una serie di informazio-
ni di livello differente
sull’animale in questio-
ne: ad esempio per i pri-
vati è possibile visualiz-
zare la ASL alla quale
rivolgersi per avere infor-
mazioni su un determina-
to animale, mentre la ASL
può visualizzare le schede

complete di tutti gli animali presenti
sul proprio territorio, compresi i dati
dei proprietari o detentori. Le infor-
mazioni contenute nel database
dell’Anagrafe saranno ad esempio
utili in caso di smarrimenti, per risa-
lire al proprietario dell’animale,
costituiranno un deterrente sia per i
furti dal momento che un animale
identificabile non può essere riven-
duto, sia per gli abbandoni.   

33NON SOLO EXPO


